
30 agosto - XXII domenica del tempo ordinario 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
 

"Se qualcuno vuole venire dietro a me, ...prenda la sua croce e mi segua". Una delle 
frasi più celebri, più citate e più fraintese del Vangelo, che abbiamo interpretato 
come esortazione alla rassegnazione: soffri con pazienza, accetta, sopporta le 
inevitabili croci della vita. Ma Gesù non dice “sopporta”, dice “prendi”. Al 
discepolo non è chiesto di subire passivamente, ma di prendere, attivamente. Che 
cos’è allora la croce? È il riassunto dell’intera vita di Gesù. Prendi la croce 
significa: “Prendi su di te una vita che assomigli alla sua”. La vocazione del 
discepolo non è subire il martirio ma una vita da Messia; come lui anche tu passare 
nel mondo da creatura pacificata e amante. 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO 
Si accende un cero posto al centro del luogo di preghiera. 

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sarò con loro, pregherò con 
loro, amerò con loro perché il mondo venga a Te, o Padre, conoscere il 
tuo amore è avere vita con Te. 
Voi che siete luce della terra, miei amici, risplendete sempre della vera 
luce, perché il mondo creda nell'amore che c'è in voi. O Padre, consacrali 
per sempre e diano gloria a Te.    
Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, se sarete uniti, se sarete pace, 
se sarete puri perché voi vedrete Dio, che è Padre, in Lui la vostra vita 
gioia piena sarà.  
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo siete testimoni di un amore 
immenso, date prova di quella speranza che c'è in voi, coraggio, vi 
guiderò per sempre, io rimango con voi. 
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, donale fortezza, fa? che sia 
fedele, come Cristo che muore e risorge perché il regno del Padre si 
compia in mezzo a noi che  abbiamo vita in Lui. 
PREGHIAMO  
Rinnovaci con il tuo Spirito di verità, o Padre, perché non ci lasciamo 
deviare dalle seduzioni del mondo, ma come veri discepoli, convocati dalla 
tua parola, sappiamo discernere ciò che è buono e a te gradito, per portare 
ogni giorno la croce sulle orme di Cristo, nostra speranza. Egli è Dio, e vive 
e regna nei secoli dei secoli. Amen. 



ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 16,21-27) 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva 
andare a Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei 
sacerdoti e degli scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. Pietro lo 
prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: 
«Va’ dietro a me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo 
Dio, ma secondo gli uomini!». Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se 
qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e 
mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Infatti quale vantaggio 
avrà un uomo se guadagnerà il mondo intero, ma perderà la propria vita? O 
che cosa un uomo potrà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio 
dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e 
allora renderà a ciascuno secondo le sue azioni».  
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  
LODE E INTERCESSIONE 
- Padre, sapienza dei giovani: rendi il loro cuore capace di distinguere il 
bene per cui vale la pena vivere e morire.  
(tutti) Vieni in soccorso alla nostra poca fede! 
- Gesù, fratello di chi ama Dio: donaci una comprensione profonda del 
disegno di bene del Padre, a cui concorrono anche gli ostacoli.  
(tutti) Vieni in soccorso alla nostra poca fede! 
- Spirito Santo, Dono del Padre e del Figlio: fa’ che sappiamo rinunciare 
a ciò che possediamo per trovare la libertà di amare.  
(tutti) Vieni in soccorso alla nostra poca fede! 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Ti lodiamo e ti benediciamo, Dio, Padre buono, per il dono di questo 
giorno. Lo Spirito di carità che tu ci doni, alimenta il nostro amore di sposi, 
di genitori e di figli, e si manifesta nel bene che seminiamo e compiamo. 
Rimani sempre con noi. Amen.  
____________________________________________________________ 


